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ESTRATTO DI AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA
Questa Comunità Montana indice gara mediante licitazione privata per l’appalto dei lavori
di Bonifica dei siti delle ex discariche Rsu di Fungaia in Comune di Pieve Santo Stefano e di
Santa Fiora in Comune di Sansepolcro (Ar). Importo a base d’asta: L. 6.066.000.000 = Euro
3.132.827,55 escluso Iva. Tempo di esecuzione: giorni 1050 dalla consegna. Categorie Anc
richieste: S 14 importo L. 6.000 milioni e G 6 importo L. 1.500 milioni. Non vi sono opere
scorporabili. Aggiudicazione con criterio dell’offerta a prezzi unitari - art. 21 c. 1 lett. b
legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. Termine ultimo per la ricezione
delle domande di partecipazione; ore 12,00 del giorno 16/03/1999 (Procedura accelerata art.
15 D. L.vo n. 40691). Il bando è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale in
data 01/03/1999. Il bando di gara integrale, unitamente al capitolato speciale di appalto ed ai
documenti progettuali, è consultabile presso l’ufficio tecnico di questa Comunità Montana.

Il Dirigente del settore Gestione Territorio e tutela Ambientale
(Dott. Ing. Lamberto Bubbolini)

Banane, vertice mondiale
Convocazione straordinaria del Wto per lunedì
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ROMA Una lunga telefonata fatta
personalmentedaTonyBlairaBill
Clinton, il rammarico espresso
dellaFranciachegiudica«inaccet-
tabile» la posizione americana, la
protesta formale dell’Irlanda e in-
fine l’intervento dell’Unione eu-
ropea nel suo complesso: ecco le
ultime mosse della «guerra delle
banane», ormai arrivata a coin-
volgere l’Organizzazione mon-
diale del commercio, Wto. Ieri
l’Ue ha chiesto -e ottenuto- una
riunione d’emergenza del consi-
gliogeneraledelWtoperdiscutere
delle sanzioni Usa a danno dell’e-
xport europeo: il raddoppio dei
dazi a partire dal 3 marzo deciso

unilateralmente dall’America.
L’Europa ha ottenuto la convoca-
zione,cheèstata fissataper lunedì
prossimo alle ore 10. Sarà una se-
duta straordinaria, che non ha
precedenti nella storia dell’orga-
nizzazione. La convocazione in-
fatti si è resa possibile solo perché
l’hannoapprovataamaggioranza
gli stati membri, compreso il
Giappone: altro partner infastidi-
to dal rialzo dei dazi Usa. Intanto
oggi il segretario di Stato Usa Ma-
deleine Albright avrà un collo-
quio preliminare a Londra con il
collega britannico Robin Cook
proprio a proposito della guerra
commerciale.

Fondiaria, spiati i lavoratori

A ssembleainterrottaesindacalistidaicarabinieriadenunciareunca-
sodispionaggiosindacale.ÈsuccessonelCentroCongressidiAssa-
go(Milano),aunariunionedei lavoratoridelgruppoFondiariachesi
sonoaccortidellapresenzadiunoperatorenellacabinadiregia. Il
tecnico,epoiancheildirettoredelCentro,avrebberoriferitodiesse-
restati incaricatidiregistraresubobineilsonorodegli interventi,su
commissionedell’ufficiodelpersonalediMilanoassicurazioni.Madeleine Albright Cassetta/Ap

Fisco, 500 società nel mirino
Parte la maxi-operazione di Visco contro l’elusione
RAUL WITTENBERG

ROMA Le imprese di una certa
importanza nei prossimi giorni
dovranno verificare con atten-
zione la documentazione di rile-
vanzafiscalerelativaal1997:dal-
le fatture ai ricavi in bilancio ri-
spetto a quelli dichiarati al Fisco,
ma anche i rapporti con società
collegatecheoperanoinzoneco-
perte da agevolazioni. È ormai
pronta la macchina con la quale
il ministro delle Finanze Visco
intende sottoporre al microsco-
pio un campione di 500 società
di capitali sparse in tutto il terri-
torio, che molto presto saranno
visitatedalleFiammeGialle.

La macchina sta per mettersi
in moto perché Visco ha firmato
la circolare sui criteri e le modali-
tà che la Guardia di Finanza e gli
uffici finanziari dovranno segui-
re in questa operazione senza
precedenti. Entro il prossimo
giugno nel Secit uno staff di spe-
cialisti guidati da Vincenzo Ri-
naldi dovrà spulciare, valutare,
catalogare i dati che confluiran-
no dalle rilevazioni di agenti e
ispettori. Ne uscirà la prima ana-
lisi scientifica sulcomportamen-
to fiscale delle società di capitali
(società per azioni, a responsabi-
lità limitatae inaccomanditaper
azioni).

Sotto osservazione sono le fat-
ture, che possono essere false o
gonfiate, ma anche l’occulta-
mento di ricavi e la fruizione in-
debita delle molte agevolazioni
previsteperlesocietà:laTremon-
ti, aree terremotate, Mezzogior-
no, cooperative. Non sfuggiran-
no le società che vengono rapi-
damente aperte e chiuse per evi-
tare, con la cessazionedell’attivi-
tà, i controlli fiscali; e neppure le
società «fantasma» di servizi che
emettono fatture fittizie da uti-
lizzare per gonfiare i costi e ab-
batterecosì ilredditodadichiara-

re. Nella circolare di Visco si sug-
gerisce di indagare sui costi per
«movimento terra» delle impre-
se edili, sulle triangolazioni con
società controllate ubicate in
«paradisi fiscali» ma anche in
aree fiscalmente convenienti,
come il Mezzogiorno. In questo
caso l’elusione viene realizzata
da imprese del Nord con la ces-
sione di merci a società collegate
del Sud. Il risparmio si realizza
gonfiandol’utiledellasocietàdel
Sudche,però,graziealleagevola-
zionipagacosìmenotasse.

Il campione delle 500 società è
stato scelto in modo che siano
coinvolte tutte le aree territoriali
(centro, nord, sud isole), quattro
diverse classi di ricavi dichiarati
(da 0 a 360 milioni, fino a un mi-
liardo, fino a 10 mld, oltre 10
mld) e 5 macrosettori di attività
(agricoltura, industria, costru-
zioni, commercio e servizi tran-
ne banche e assicurazioni). Il
controllo operativo delle società
è stato affidato per 350 verifiche
allaGdfeper150aldipartimento
delle entrate. La verifica riguar-
derà il periodo d’imposta ‘97,
mentre il periodo in corso ci si li-
miterà al controllo dei principali
adempimenti contabili. Limita-
tamente ai soggetti di rilevanti
dimensioni il controllo si esten-
derà anche al periodo d’imposta
’96. Gli ufficidelle impostediret-
te e quelli dell’Iva opereranno
congiuntamente.

Ilmaterialeraccoltosaràinvia-
to al gruppo di lavoro del Secit
per il confronto tra gli elementi
esposti in dichiarazione e quelli
dei relativi bilanci civilistici. Gli
ispettori, oltre a raccogliere i dati
sulla base di appositi questionari
appositamente predisposti, do-
vranno anche formulare valuta-
zioni personali sugli aspetti più
importanti, e distinguere i feno-
menievasividaquellielusivieda
quelli di erosione della base im-
ponibile.
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Il palazzo delle imposte dirette in via della Conciliazione a Roma Ivano Pais

«Riforme agricole subito»
L’Italia respinge il blitz tedesco sui prezzi
ROMA L’ItalianonabbassalaguardiaaBruxellesnel-
l’insicuro terreno del negoziato agricolo. E respinge
un blitz della delegazione tedesca che proponeva in
unsuodocumentoil rinvioditutte leriforme-quella
del latte al 2003, le altre al 2002 - e tagli dei prezzi ai
produttori. Queste le richieste italiane, considerate
«irrinunciabili», presentate ai partner europei dal
ministro delle politiche agricole Paolo De Castro nel
secondo round negoziale che si èconcluso ieri aBru-
xelles. L’Italia continua a sostenere la necessità di
una riforma delle quote latte con carattere di urgen-
za, ed un aumento di quota immediato. Il compro-
messo accettabile è: riduzione dei prezzi del 15% e
l’aumento di quota che per l’Italia è di 600.000 ton-
nellate rispetto adunasoglia attualedi 9,9 milioni di
tonnellate. La clausola di revisione dovrebbe essere
nel2006enondopo.Quantoallaprorogadel regime
lattedovrebbeessere fissataal2003.Sullacarnebovi-
na, devono essere drasticamente corretti gli squilibri
causati dalla riforma del ‘92, quindi dice De Castro,

«va fortemente migliorata» la base attuale di nego-
ziato in quanto al settore vanno il 5% degli aiuti co-
munitarimentreproduce il15%dicarnebovinanel-
l’Ue. In uno spirito di compromesso Roma è favore-
vole ad un premio alla macellazione parziale. In al-
ternativa suggerisce un premio alla macellazione di
bovini maschi. Ciò a condizione che il premio ai bo-
vini venga concesso quando gli animali hanno 7-8
mesi. Vino, l’Italia è contraria alla possibilità di im-
portare nell’Ue mostiper vinificare.Chiedeanchedi
alzare la percentuale dei nuovi diritti di impianto e
aggiustamenti per la regoLarizzazione delle vigne.
Cerealieolio,perDeCastrosarebbeun«segnalepoli-
tico» un ulteriore lieve incremento (da 3,9 a 4,2 ton-
nellate l’ettaro) della resa di riferimento regionale
storica nel settorecerealiper il calcolodeipagamenti
europei ai produttori che passerebbero a 104.560 a
127.795 lire la tonnellata. C’è preoccupazione per la
proposta di un allineamento degli attuali aiuti Ue ai
semioleosi(piùelevati)aquellideicereali(piùbassi).

L’INTERVISTA

Abbadessa, Cgil: «Adesso un patto per le Ferrovie»
SILVIA BIONDI

ROMA Ok alla direttiva Treu, per-
ché è rigorosa ed è frutto di un
confronto serrato con il sindaca-
to. Maè solo una base di partenza.
Per risanare le Ferrovie dello Stato
serve un patto tra sindacato,
aziendaeGoverno.Unanuovasfi-
da che parte dal rinnovo del con-
tratto, da fare subito senza aspet-
tare la scandenza naturale del 31
dicembre, per adeguare anche la
normativaalleesigenzedellanuo-
vaorganizzazioned’impresa.Gui-
do Abbadessa, segretario generale
dei Trasporti della Cgil, lancia la
sua proposta alla vigilia del varo
della direttiva da parte del Consi-
glio dei Ministri. E risponde al di-
rettore generale delle Fs, France-
sco Forlenza, che in un’intervista
all’Unità chiede maggiore flessi-
bilità della forza lavoro.

Segretario, leFsdiconochei lavo-
ratori delle Ferrovie sono poco
flessibili. Un patto con l’azienda
potrebbe passare anche da una
vostra concessione sulla flessibi-

lità?
«Assolutamente no, perché la ri-
chiesta di flessibilità che arriva da
Forlenza non porta da nessuna
parte. Il nuovo contratto deve
contenere una risposta vera alle
domande che arrivano dal merca-
to e dalla nuova riorganizzazione
dell’azienda».

Qualcheesempio?
«Non posso anticipare la nostra
piattaforma contrattuale. Però
chiedo che siano anticipate le sca-
denze del rinnovo. Non solo per-
ché il Duemila è l’anno del Giubi-
leo, ma anche perché stiamo an-
dando verso un’azienda organiz-
zata in due società, la rete e i servi-
zi, e in tre divisioni di trasporto.
Tutta la parte normativa del con-
tratto dovrà essere rivista ed ade-
guataaquellaeuropea».

Anche sul costo del lavoro dovre-
mo adeguarci alla media euro-
pea. L’azienda sostiene che at-
tualmente ce ne discostiamo
troppo.

«Questa assurda propaganda sul
costodel lavorodeveesseresmon-
tata. Dobbiamo ripristinare la ve-

rità. Secondo i dati raccolti dal
centrostudidellaFilt-Cgil, il costo
medio per addetto, nel ‘98, è stato
di 74,5 milioni di lire. Il costo me-
dio unitario in lire costanti è in di-
scesa dal ‘92. Poi tutti sanno che

l’azienda carica sul costo del lavo-
ro le spese legali, la divisa, i diri-
genti, lo straordinario. Dobbiamo
smetterladi fare lamediadelpollo
e puntare sulla produttività. L’a-
zienda si risana non solo se si ab-
bassa il costo del lavoro, ma an-
che, e di più, se si alza la produtti-

vità».
Un contratto adeguato alle nuo-
ve esigenze, maggiore produtti-
vità. Basterà questo per cancella-
re le migliaia di esuberi di cui si
parla?

«Gliesuberisonolari-
sultanza di un con-
fronto. Se le nuove
tecnologie porteran-
noesuberi,behprima
facciamo arrivare
questi nuovi sistemi,
installiamoli e poi fa-
remo i conti con gli
evenutali esuberi. Ce
ne occuperemo
quandosiporràilpro-
blema,nonprima».

Unpattononpuòes-
seresolosulcontrat-
to e sul costo del la-

voro...
«No, deve essere anche sulla strut-
tura dell’impresa e sulle relazioni
sindacali. Abbiamo scelto la stra-
da delle divisioni e adessodobbia-
mo essere rigorosi. Alle divisioni
devono andare uomini e mezzi,
niente soluzioni pasticciate. Pen-

sareadunservicedisolimacchini-
sti dapassarepoiallevarie struttu-
re è una societarizzazione camuf-
fata. E contro lo smembramento
delle Fs in tante società ci siamo
battuti al tempo della direttiva
Prodi, non a caso naufragata. Tra
l’altro soluzioni del genere diven-
tano la sede naturale di gruppi di
lavoratori ad alto reddito e ad alta
flessibilità, come già avviene e co-
me è stato denunciato proprio
dall’Unità. Quanto alle relazioni
sindacali, serve la responsabiliz-
zazione delle periferie, soprat-
tutto sul versante dirigenziale».

Questadirettivapiaceaisindaca-
ti perché sulle azioni di risana-
mentorimandatuttoalconfron-
totraleparti?

«Cipiacepermoltimotivi, soprat-
tutto perché segna la discontinui-
tà con quella di Prodi nel metodo.
Non è stata calata dall’alto. Che le
azioni di risanamento siano state
rimandateal confrontotraleparti
è giusto, ma attenzione: non è un
confronto in campo aperto, il Go-
vernohastabilito le regoledelgio-
co».

“Facciamo
subito

il rinnovo
del contratto

Ma niente
flessibilità

”


